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Dopo Salvo e Sicilian Ghost Story i due registi e 
sceneggiatori tornano al grande schermo e alla 
terra natale di Grassadonia per raccontare una vi-
cenda di tradimenti e destini segnati, nel solco del-
la tradizione letteraria di Pirandello e Tomasi Di 
Lampedusa, come di Sciascia e Camilleri. 
 
Purtroppo è proprio nell'eccessiva letterarietà del-
la sceneggiatura firmata da Grassadonia e Piazza il 
limite di questo racconto (anche) kafkiano, perché 
mentre la corrispondenza fra Messina Denaro e 
Palumbo è appropriatamente di elevato livello in-
tellettuale, in quanto cerca un'intesa proprio sulla 
comuna aspirazione alla cultura alta, gli scambi 
verbali fra gli altri personaggi, soprattutto in seno 
al corpo dei Servizi segreti, mancano di naturalezza 
e di spontaneità, e risultano spesso declamatori. 
Meglio sarebbe lasciare posto, anche nei dialoghi, 
a quella "incompiutezza" e a quella "invisibilità che 
rinsalda la presenza" che sono le pietre angolari di 
questa storia. 
 
In particolare è problematico il personaggio dell'a-
gente Rita Mancuso, interpretato con insolita le-
gnosità da Daniela Marra, più funzionale al mecca-
nismo del racconto che alla credibilità della perso-
na, e sottoutilizzato anche Fausto Russo Alesi con 
improbabile accento regionale. Molto più convin-
centi, pur nel loro eccesso drammaturgico, le ca-
ratterizzazioni di Antonia Truppo nei panni di Ste-
fania Messina Denaro e della bravissima Betti Pe-
drazzi in quelli di Elvira, la moglie di Palumbo, che 
pare uscita dal teatro eduardiano. Al centro della 
vicenda giganteggiano Toni Servillo (Palumbo) ed 
Elio Germano (Messina Denaro), l'uno in disperata 
ricerca di riscatto, l'altro stanco di guerra (di mafia) 
e sfiduciato sull'intera essenza della natura umana. 
 
La storia, di per sé abbastanza convenzionale an-
che nella sua resa cinematografica, si riscatta in un 
finale che ne ribalta la percezione, e che si iscrive 
nella tradizione drammaturgica di cui sopra spin-
gendoci ad un'amara rilettura dell'intera vicenda 

Messina Denaro. Anche l'accento sui rapporti pa-
dre-figlio e sulla necessità per certi uomini di col-
mare un vuoto virile con la prevaricazione e la pre-
sunzione è interessante, ancorché poco dramma-
turgicamente sviluppato. 
 
Quella di Iddu è una danza macabra fra morituri 
che "vivono giorni contati di vita inutile" e non 
sanno fino a che punto verranno manipolati, come 
pupi appunto. Al solito la regia è il punto di forza di 
Grassadonia e Piazza, che sanno colorare di reali-
smo magico e pathos anche le scene più prosaiche 
con la complicità di Luca Bigazzi alla direzione della 
fotografia. Efficaci anche le musiche di Lorenzo Ur-
ciullo, meglio noto come Colapesce del duo Cola-
pesce Dimartino. 
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